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Proloco Tifernum
    Mataurense

Pollegioni: “Digestore a Fano? Allora il sindaco è meglio che si dimetta”
Attacco di Nuova Fano al primo cittadino: “I cittadini non possono più fidarsi di chi a febbraio negava tutto”
FANO – “Un sindaco e un’ammi-
nistrazione comunale, eletti con la 
fiducia della maggioranza dei cit-
tadini, devono essere trasparenti 
e ben coscienti che mentire, con 
lo scopo di nascondere  intenzio-
nalmente la verità, è un atteggia-
mento molto grave perché tradisce 
la fiducia ricevuta dai  cittadini”. 
Con queste parole Stefano Polle-
gioni di Nuova Fano commenta la 
vicenda del digestore e l’atteggia-
mento che a suo dire ha tenuto il 
sindaco Seri: “Nel febbraio 2019  
- afferma Pollegioni - dichiarò sul-
la stampa che l’ Impianto in ogni 
caso non si sarebbe fatto a Fano 
e che si stava valutando di trova-
re un posto fuori provincia”. La 
situazione attuale invece sembra 
diversa “e questo – attacca Pol-
leggioni  - significa che l’obiettivo 

era vincere le elezioni. Vogliamo 
sperare che non sia così altrimenti 
la credibilità di questa ammini-
strazione andrebbe in fumo. Allo-
ra forse Davide Delvecchio, che 
dimostrò con documenti alla mano 
che il progetto era già in movimen-
to, aveva ragione”. Poca chiarezza 
e poca trasparenza sono le accuse 
principali che Pollegioni muove a 
Seri: “Ormai è chiaro – conclude 
la nota -  che l’intenzione di fare 
il digestore anaerobico a Fano cor-
risponde a verità ed è chiaro che 
il sindaco e la sua amministrazio-
ne comunale lo hanno nascosto. 
Come possiamo ancora fidarci di 
loro? A questo punto la sfiducia è 
scontata e il sindaco Seri farebbe 
bene ad assumersi le sue responsa-
bilità, chiedendo scusa ai cittadini 
e dimettersi”.

FANO - Mercoledì alle 16,30 
presso l’aula magna dell’Istituto 
Battisti (al Circolo Bianchini) 
incontro con il giornalista free 
lance Daniele Bellocchio sul 
tema Lago CIAD, viaggio nel 
cuore della jihad africana e del 
cambiamento climatico. Attra-
verso un reportage accurato e 
a tratti drammatico, Bellocchio 
rende conto di una realtà esplo-
siva in cui disastro ecologico e 
terrorismo entrano in una siner-
gia di cui è essenziale capire le 
dinamiche. Un reportage pro-
fondamente umano, da parte di 
un giornalista che ha scelto di 
visitare quei luoghi e incontrare 
quelle persone, inclusi ex terro-
risti, Grazie a questo reportage 
Bellocchio ha vinto il concorso 
giornalistico Letizia Leviti.

Il giornalista 
Daniele Bellocchio a Fano

FANO – Macchine di Aset in 
azione dal primo novembre al 30 
marzo, in programma ci sono la 
potatura di 2.000 alberi in 86 tra 
vie e piazze. Il programma è stato 
presentato stamane nella sala co-
munale della Concordia dal presi-
dente di Aset spa, Paolo Reginelli, 
dal sindaco Massimo Seri e dai 
tecnici della società per i servizi.
“La cura del verde pubblico – ha 
affermato il presidente Reginel-

li – è un importante presidio di 
sicurezza. Mi ha impressionato 
in modo molto positivo il fatto 
che il nostro patrimonio di piante 
abbia retto bene l’urto di recenti 
ondate di maltempo, mentre si re-
gistravano danni assai più pesanti 
a non molta distanza da Fano. Mi 
fa piacere pensare che in questo 
buon risultato ci sia almeno una 
parte di merito per il lavoro svol-
to da quando Aset spa ha assunto 

la gestione del verde pubblico, a 
partire dal gennaio scorso. Nei 
primi mesi di rodaggio abbiamo 
ulteriormente affinato la qualità 
del servizio e oggi annunciamo 
una nuova campagna di potature 
che nasce dall’ascolto delle esi-
genze dei fanesi. Nessuna delle 
richieste pervenuteci finora è stata 
trascurata, tutte sono state invece 
valutate e considerate su una sca-
la di priorità”. Oltre 14.000 alberi 

fanno parte del patrimonio verde 
fanese affidato ad Aset spa e lo 
scorso inverno, nei soli tre mesi da 
gennaio a marzo, ne furono potati 
circa 1.400 (interessate 43 fra vie 
e piazze della città). Nel frattempo 
Aset spa ha costituito una propria 
squadra, che si integra con le altre 
fornite da ditte esterne: in totale 4 
o 5 gruppi di lavoro e 15-20 operai 
impiegati a seconda delle diverse 
esigenze. Ha concluso il sindaco 

Seri: “Già alcuni mesi addietro 
avevo affermato di essere soddi-
sfatto dall’efficienza con cui Aset 
spa si stava dedicando alle potatu-
re degli alberi e oggi penso di po-
ter dire che l’affidamento del ver-
de pubblico è stata un’intuizione 
azzeccata. I miglioramenti si sono 
visti, è fuori discussione, e il mio 
auspicio è che si prosegua su que-
sta strada, con il giusto spirito di 
chi cerca sempre di migliorarsi”.

Da novembre a marzo previste 2.000 potatureDa novembre a marzo previste 2.000 potature
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SICUREZZA
Antifurto / Sicurezza attiva
TVCC Videsorveglianza / Rilevazione incendio
Antitaccheggio

AUTOMAZIONE
Automazione porte e cancelli / Porte Automatiche
Portoni / Gestione parcheggi / Controllo accessi 
Serrature elettroniche per hotel
Videocitofonia e Citofonia

DOMOTICA
Home automation
Building automation
Gestione alberghiera
Audio/video

TELECOMUNICAZIONI
Impianti telefonici / Cablaggio strutturato
IP Solution / Sistemi wireless
Connettività e Servizi    

ENERGIA
Impianti elettrici
Illuminazione
Impianti fotovoltaici 

TEC. INFORMATICHE
Hardware
Sicurezza Informatica
Servizi Cloud
Networking

Dago Elettronica srl
Via Buratelli, 47 / 61032 Fano (PU) Italy
T. +39 0721 851005
www.dago.it / info@dago.it 

FANO – La domenica mattina c’è 
chi decide di dormire fino a tardi, 
chi magari ne approfitta per fare 
sport o per organizzare delle gite 
fuori porta. In città invece, c’è an-
che un gruppo di volenterosi che 
la domenica si “arma” di scope e 
sacchetti e sceglie di fare del bene 
alla comunità. E’ il gruppo PuliA-
mo Fano che ieri si è incontrato 
alla Gimarra per pulire la zona 
della pista ciclabile. “Lo spettaco-
lo – scrivono i volontari -  é stato 
peggiore di quel che credevamo: 
tantissimi rifiuti si trovavano den-
tro le siepi e lungo il fossato che 
affianca la strada. Buona parte 
rappresentavano bottiglie di vetro 
e lattine. Abbiamo trovato anche 
tre pneumatici (di cui uno di un 

Pulizia della ciclabile: 
dalle siepi spuntano 

120kg di rifiuti

Memo e Federiciana si uniscono a 1300 biblioteche italiane
Dopo un iter di circa un mese, siglato venerdì a Bari il protocollo Rete delle Reti che mette insieme 12 milioni di abitanti 

FANO – Il Comune di Fano ha 
sottoscritto il protocollo d’intesa 
e di attuazione del Manifesto della 
Rete delle Reti, progetto realizza-
to dall’azienda speciale CSBNO 
(Culture Socialità Biblioteche 
Network Operativo (ex Consorzio 
Sistema Bibliotecario Nord Ovest),  
che mette insieme oltre 1300 bi-
blioteche di tutta Italia e 12 milio-
ni di abitanti serviti. Dopo un iter 
iniziato oltre un mese fa, l’asses-
sorato alle Biblioteche di Samuele 
Mascarin e l’ufficio Cultura, han-
no dato il via libera per l’adesione 
al Progetto e nella giornata di ieri 
l’assessore al Turismo ed Eventi, 
Etienn Lucarelli e la direttrice del 
sistema bibliotecario fanese Vale-
ria Patregnani, si sono recati a Bari 
per la firma. Entrando nel detta-
glio Il progetto Rete delle Reti si 
propone di realizzare un piano di 
cooperazione esteso a livello na-
zionale per supportare e mettere in 

comune idee, processi, funzioni e 
strumenti: una dimensione virtua-
le di lavoro in grado di accogliere 
e invitare al confronto reciproco 
biblioteche e reti di biblioteche 
nella fase cruciale di passaggio dal 
modello tradizionale di biblioteca 
pubblica a quello ben più attraente 
e funzionale di hub comunitario, 
nel quale le strutture fanesi si in-
seriscono alla perfezione. Una di-
mensione di integrazione che non 
soffoca identità e autonomie delle 
singole realtà coinvolte ma che fa 
da volano a benefici ed economie 
di scala, di scopo e di appren-
dimento. Nel concreto i sistemi 
bibliotecari coinvolti condivide-
ranno conoscenze e competenze; 
affiancamento e supporto giuridi-
co-amministrativo; formalizzazio-
ne di campagne di fundraising e 
crowdfunding; costruzione di al-
leanze pubblico/privato; ideazione 
di nuovi progetti su vasta scala, 

camion), un ferro da stiro e addi-
rittura due portafogli e una carta 
di credito, probabilmente rubate 
da qualche malintenzionato e che 
porteremo ai carabinieri, per veri-
ficare se sono stati denunciati per 
furto o smarrimento”. Il bottino 
della giornata è stato di 16 kg di 

indifferenziata, 15 di plastica, 16 
di vetro, 1,5 di alluminio, 6 di fer-
ro, 5 di legno e 50 di pneumati-
ci: 120 chili in totale, il tutto in 
poco più di 100 metri. Chi fosse 
interessato può trovare i prossimi 
eventi sulla pagina Facebook e in-
stagram di Puliamo Fano.

nazionali ed europei; costituzione 
di un osservatorio per studi e ricer-
che che riguardano l’innovazione 
e lo sviluppo organizzativo nelle 
biblioteche pubbliche; partecipa-
zione ad azioni di lobby a soste-
gno delle biblioteche; gestione di 
big data di settore. Uno scambio 

totale insomma che permetterà 
alle strutture fanesi di cresce e di 
attingere dai più grandi sistemi bi-
bliotecari italiani e a sua volta di 
mettere a disposizione le proprie 
esperienze conosciute apprezzate 
anche fuori regione. 

Nuovi giochi al Lido, Centinarola, Rosciano e Piazza del Popolo
Completata la riqualificazione dell’arredo urbano in molte zone della città: 100.000 l’investimento

FANO - Completata nei giorni 
scorsi l’opera di riqualificazione 
dell’arredo urbano dei parchi cit-
tadini attraverso l’installazione di 
giochi per bambini dai 4 anni in su. 
Nello specifico, gra-
zie ad un interven-
to di 100.000 euro, 
l’amministrazione 
comunale è interve-
nuta al Lido, a Ro-
sciano (Via Cespi), 
in Via Monfalcone 
a Centinarola e in 
Piazza del Popolo. 
L’intervento va a 
chiudere un ciclo di 
lavori iniziato nel 
2016 e che ha rida-
to lustro a diverse zone della città 
permettendo ai bambini di giocare 
in totale sicurezza. “Dal momen-
to del mio insediamento – spiega 
l’assessore alla Qualità Urbana, 

Fabiola Tonelli – ho deciso di dare 
continuità al gran lavoro fatto dal-
la precedente amministrazione 
completando il piano di riqualifi-

cazione dei parchi 
che con i nuovi gio-
chi riprendono vita. 
Ridare spazi ai bam-
bini è fondamentale 
e installare strutture 
che permettono loro 
di giocare in totale 
sicurezza (la pavi-
mentazione è an-
titrauma e i giochi 
sono tutti certificati) 
fa stare tranquilli 
anche i genitori. Il 
prossimo obiettivo – 

conclude – è quello di dotare ogni 
parco di giochi ‘accessibili’ come 
già avvenuto in alcune zone”. Tra 
gli interventi del settore portati 
a termine negli ultimi 4 anni, ci 

sono i parchi di Fenile, San Laz-
zaro, Fano 2, Gimarra, Tombaccia 

e la realizzazione dello skate park 
a Sant’Orso.


